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per analizzare il rapporto tra 
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agenda 2030

Molti obiettivi sono a rischio. 
Enrico Giovannini (nella foto) 
traccia una nuova rotta. a pag. 6-7

ricerca e sviluppo

Nel quartiere Siad di Verdello 
un hub dedicato al futuro 
della CO2 recuperata. a pag.18-19
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@ecopuntobergamo

Torneremo
a veder le stelle?

L’80% della popolazione mondiale vive sotto cieli alterati dalla luce artificiale. 
La Pianura Padana è tra le aree europee più colpite dal fenomeno che rappresenta 
un  problema per l’ecosistema ambientale urbano e per la salute dell’uomo. 
Cambiare direzione è possibile con una riqualificazione luminosa mirata. > L’inserto   
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L’inquinamento luminoso 
non rappresenta solo un 
problema per la fauna 
notturna, ma � collegato 
anche al cambiamento 
climatico e al funzionamen-
to degli ecosistemi. Le 
conseguenze riguardano 
anche gli impollinatori 
notturni. Falene e altri 
insetti che svolgono un 
ruolo fondamentale per la 
riproduzione delle piante 
muoiono a causa della luce 
artificiale e modificano i 
propri comportamenti. 
«Molte aree verdi urbane 
vengono illuminate per 
tutta la notte anche quando 
non ci sono persone – osser-
va Gibellini –, ma cos� si 
priva la fauna notturna 
dello spazio ecologico 
necessario alla vita». Il 
problema riguarda anche 
Bergamo, dove negli ultimi 
anni sono aumentati i punti 
luce, le fonti di inquinamen-
to luminoso e l’utilizzo di 
led molto intensi, per esem-
pio vicino ai torrenti come il 
Morla o lungo le piste cicla-
bili che attraversano i 
parchi urbani. «Spesso si 
pensa che pi� luce significhi 
automaticamente pi� sicu-
rezza, ma non � sempre cos� 
e ci� non giustifica la so-
vrailluminazione – sottoli-
nea Gibellini –. Oggi esisto-
no sistemi di modulazione 
dell’intensit�, sensori di 
movimento e tecnologie 
che permettono di illumina-
re solo quando effettiva-
mente serve e nella quanti-
t� necessaria». Un aspetto 
positivo per� c’�. «� l’unica 
forma di inquinamento  
reversibile: basta spegnere 
o progettare meglio la luce 
prima che i danni agli ecosi-
stemi siano irreversibili», 
conclude l’esperta.
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I pipistrelli sono alleati della 
biodiversit� . «Sono specie 
chiave e predatori apicali degli 
ecosistemi urbani – spiega 
Anna Maria Gibellini –. Quello 
che danneggia gli insetti e gli 
habitat naturali si ripercuote 
anche su di loro». Il loro ruolo �  
importante nella regolazione 
degli insetti. I pipistrelli sono 
insettivori e contribuiscono a 
limitare la presenza di specie 
dannose per l’agricoltura e di 
insetti molesti come le 
zanzare. Diversi studi 
dimostrano che la presenza di 
colonie vicino alle coltivazioni  
pu� ridurre il ricorso agli 
insetticidi.
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���� Un fascio di luce intenso in un parco pubblico Foto  di Anna Maria Gibellini


�	
�������� Un cucciolo di pipistrello Foto di Anna Maria Gibellini
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cristina Roscia, docente del-
l’Università degli Studi di Ber-
gamo ed esperta di energia e si-
stemi intelligenti per le città. 
«L’illuminazione è fondamen-
tale per esseri umani e anima-
li, perché viviamo seguendo il 
ciclo circadiano. Abbiamo or-
moni regolati in funzione della 
luce: durante il giorno alcuni 
livelli sono minori, mentre di 
notte aumentano per consen-
tirci di dormire in maniera 
corretta. Un’illuminazione 
costante e non regolata va a 
scardinare questi ritmi. Sugli 
animali sono stati fatti diversi 
studi: molti non riconoscono 
più gli habitat perché troppo 
illuminati. Anche le piante se-
guono cicli naturali nella pro-
duzione di ossigeno e anidride 
carbonica che vengono modi-
ficati quando si trovano in am-
bienti sempre illuminati».
Molte città, compresa Bergamo, 
hanno sostituito i vecchi impianti 
con lampade a led. È una soluzione  
contro l’inquinamento luminoso?
«La sostituzione con i led è 
fondamentale dal punto di vi-
sta del risparmio energetico e 
della minore emissione di ca-
lore. I led però devono essere 
scelti e progettati corretta-

mente, con schermature ade-
guate: devono illuminare solo 
ciò che serve, non a 360 gradi e 
soprattutto non verso il cielo. 
Importante è anche il dimme-
raggio, cioè la possibilità di di-
minuire il flusso luminoso, e 
l’utilizzo di sensori di presen-
za».
Le città del futuro saranno sempre 
più illuminate?
«Bisogna cogliere questo mo-

mento: se si prevedono finan-
ziamenti per l’illuminazione 
led, è proprio qui che si do-
vrebbe introdurre l’elemento 
veramente innovativo, cioè la 
progettazione intelligente e 
l’automazione dell’illumina-
zione. La politica oggi ha la 
possibilità di fare un passo 
avanti sia per gli ambienti 
umani sia per la tutela della na-
tura».

Bagliori
le notti della città 
ridisegnate dai led

Bergamo rinnova gli impianti con tecnologie led e sistemi intelligenti. Queste tecnologie 
devono essere scelte e progettate correttamente: devono illuminare solo ciò che serve 
senza puntare al cielo. Esperti e ricercatori invitano a limitare la dispersione luminosa.

Marta Semperboni

Con un investimento da 
30 milioni di euro e una con-
cessione di 12 anni affidata 
ad A2A Illuminazione Pub-
blica Srl, Bergamo si prepara 
a ridisegnare il proprio siste-
ma di illuminazione urbana. 
Il piano prevede una riquali-
ficazione complessiva degli 
impianti cittadini, già avvia-
ta negli ultimi anni con la so-
stituzione di 15mila punti lu-
ce con tecnologia led. L’obiet-
tivo è coniugare sicurezza, 
qualità degli spazi pubblici 
ed efficienza energetica, gra-
zie a sistemi capaci di adatta-
re l’intensità luminosa in ba-
se a traffico, orari e utilizzo 
delle aree urbane.

 Secondo le stime del Comu-
ne di Bergamo, il nuovo as-
setto consentirà una riduzio-
ne dei consumi energetici del 
17,6% e un taglio delle emis-
sioni di anidride carbonica. 
Ma il crescente utilizzo delle 
tecnologie led apre anche 
una riflessione sul rapporto 
tra illuminazione urbana, 
ambiente e qualità della vita. 
Si esprime sul tema Maria-

il focus

Sempre meno stelle visibili 
e più effetti sugli ecosistemi

L’aumento della brillanza del 
cielo notturno dovuto alla 
luce artificiale compromette 
la visibilità del cielo stellato, 
la ricerca astronomica e gli 
equilibri degli ecosistemi. 
Secondo quanto riporta 
l’Ispra, un ruolo rilevante 
nell’inquinamento luminoso è 
svolto dalle sorgenti a compo-
nente blu-bianca. Gli effetti 
sugli animali sono significati-
vi: disorientamento, altera-
zioni di migrazioni e riprodu-
zione, aumento della mortali-

tà e cambiamenti comporta-
mentali in uccelli, insetti, 
rettili e mammiferi.  
Anche le piante sono coinvol-
te: l’illuminazione artificiale 
altera crescita, fioritura e cicli 
stagionali, interferendo con i 
fotoperiodi e talvolta con la 
fotosintesi.
 L’Ispra sottolinea che i led, se 
correttamente progettati e 
direzionati, possono ridurre 
l’impatto, ma un uso eccessivo 
o non controllato ne amplifica 
gli effetti.
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Il fenomeno

troppa luce 
nel mondo

Oltre l’80% della popolazione mondiale vive 
sotto cieli alterati dal chiarore artificiale. In Italia 
la Pianura Padana è tra le aree più colpite.

L’inquinamento lumino-
so è l’alterazione del buio 
naturale causata da un uso 
eccessivo o scorretto della 
luce artificiale. Non riguar-
da soltanto le grandi inse-
gne o i monumenti illumi-
nati: anche lampioni, vetri-
ne, impianti sportivi e abi-
tazioni contribuiscono alla 
dispersione luminosa, che 

rischiara il cielo notturno 
anche a diversi chilometri di 
distanza dalle aree urbane. 

Negli ultimi anni il feno-
meno è diventato un tema 
ambientale sempre più di-
scusso, per i suoi effetti sul-
la salute umana, sugli ecosi-
stemi e sull’osservazione 
astronomica. Secondo il 
World atlas of artificial ni-

ght sky brightness, l’Atlante 
mondiale della luminosità 
artificiale del cielo nottur-
no, oltre l’80% della popola-
zione mondiale vive oggi 
sotto cieli alterati dalla luce 
artificiale. In Europa e negli 
Stati Uniti la percentuale 
supera addirittura il 99%. 
Lo studio evidenzia inoltre 
che l’88% del territorio eu-
ropeo è interessato dall’in-
quinamento luminoso e che 
circa il 60% degli europei 
non riesce più a vedere la 
Via Lattea a occhio nudo. 

L’Italia è una delle aree eu-
ropee più esposte al feno-
meno, soprattutto a nord e 
lungo la Pianura Padana, 
dove la continuità urbana e 
industriale genera un ba-
gliore notturno quasi inin-
terrotto. Le immagini satel-
litari mostrano infatti una 
delle concentrazioni lumi-
nose più intense d’Europa 
tra Lombardia, Veneto ed 
Emilia Romagna. 

In tutto il mondo, la lumi-
nosità artificiale continua a 

le alterazioni

i rischi 
legati 

alla salute

L’esposizione notturna alla 
luce artificiale interferisce 
con la produzione di mela-
tonina, ormone che regola il 
ciclo sonno-veglia. La radia-
zione blu dei led può ridur-
ne la secrezione, alterando 
il sonno e causando stress, 
alterazioni metaboliche e 
aumento del rischio di 
patologie cardiovascolari e 
cognitive, come riporta il 
Policlinico di Milano. L’alte-
razione dei ritmi biologici è 
associata anche all’invec-
chiamento precoce. La luce 
blu può  generare stress 
ossidativo a livello cutaneo, 
favorendo la produzione di 
radicali liberi e interferen-
do con i processi notturni di 
riparazione della pelle.

crescere. Studi internazio-
nali recenti mostrano che 
la Terra è oggi più lumino-
sa di notte rispetto a dieci 
anni fa: tra il 2014 e il 2022 
la brillantezza notturna 
globale è aumentata del 
16%, spinta soprattutto 
dall’espansione urbana e 
dall’aumento delle infra-
strutture illuminate. 

In Italia il principale in-
tervento per ridurre l’in-
quinamento luminoso è 
stato finora l’installazione 
di lampade a led negli im-
pianti di illuminazione 
pubblica: lo ha fatto anche 
Bergamo come abbiamo 
visto. I led consumano me-
no delle vecchie lampade a 
sodio o a incandescenza, 
ma ci sono dubbi sulla loro 
efficacia nel ridurre l’in-
quinamento luminoso. In-
fatti, in alcune delle nazio-
ni più “brillanti” del mon-
do, come gli Stati Uniti e la 
Spagna, la luminosità è ri-
masta stabile nonostante il 
passaggio ai led. 

a boccaleone Il viadotto illuminato dai ledwall pubblicitari Yuri Colleoni
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un’abitazione che viene illumi-
nata da una luce, pubblica o 
privata, mal orientata nelle vi-
cinanze. Bisogna precisare – 
come riporta sul sito l’associa-
zione CieloBuio – che la «luce 
intrusiva molesta» si differen-
zia dall’inquinamento lumino-
so perché fa riferimento «alla 
luce che penetra fisicamente 
nelle proprietà altrui attraver-
so finestre e aperture, causan-
do un disturbo diretto alla frui-
zione dell’abitazione, spesso 
anche quando l’impianto non 
genera tecnicamente inquina-
mento luminoso in senso 
astronomico». Per quanto ri-

guarda il Comune di Bergamo, 
l’ente ha una sezione del sito 
che offre il servizio di segnalare 
una presunta violazione delle 
norme in materia ambientale. 

A livello generale l’associazio-
ne CieloBuio mette a disposi-
zione una serie di linee guida. 

Come segnalare

Anche i cittadini possono 
spegnere l’inquinamento 
Comunicare lampade mal orientate o prive
 di schermatura è un modo per contribuire 
alla tutela del cielo  e della qualità della vita.

Federica Fumagalli

Il Comune di Bergamo, 
come tanti altri enti, recepi-
sce la legge regionale della 
Lombardia (n.31 del 2015) in 
materia di inquinamento lu-
minoso e applica il regola-
mento edilizio comunale. I 
cittadini hanno però la possi-
bilità di fare la propria parte 
quando si trovano di fronte a 
un caso di illuminazione mo-
lesta, esercitando il proprio 
diritto e dovere di segnalarlo. 
Un esempio di luce intrusiva 
può essere la finestra di 

Suggerisce di scattare foto 
chiare dell’impianto che di-
sperde luce – indicando se 
manca la schermatura o se 
punta verso l’alto – e della 
porzione di cielo interessata. 
Mette anche a disposizione, 
sul sito ufficiale, dei modelli 
da inviare, preferibilmente 
via Pec, per segnalare impian-
ti non conformi. Il modulo 
deve essere indirizzato e spe-
dito al Comune e all’Agenzia 
regionale per l’ambiente (Ar-
pa) di riferimento. Tra le mo-
dalità consigliate (posta elet-
tronica normale firmata con 
firma digitale certificata; po-
sta tradizionale con ricevuta 
di ritorno; consegna a mano e 
in formato cartaceo all’uffi-
cio protocollo del comune) la 
Pec rimane la modalità più si-
cura, rapida ed efficiente. 

Le linee guida di CieloBuio 
sono preziose per capire 
come portare all’attenzione 
casi di luci moleste

Si consiglia di scattare foto 
chiare dell’impianto 
che disperde luce e della 
porzione di cielo interessata

Una comunicazione Pec
 al Comune o all’Arpa
 di riferimento è il modo più 
veloce per segnalare un caso


